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' tu <<i^ mglu, KiHti tk éia& liti ̂ nraikté 
a>ó>anW«ti, Sfiiitdiofte, '])iihhlrs2«lil '« 

KngnutJimtnll , . , . . , . . OuA. Vi 
..p»f liow. s„, 

In qnarik pnjiw» . . • . . . . . . . , » %<> 
Im jl* lo«ir«issì' prétó' d» «»S"e«o1t]rt 

màA . . - . • • » i . . . r f ' . l • il. ' l " i . * • ' . A • i ^ - . 

tesoro, barone 
I M M B J ^ U Ì BsrTizi aÉdftti 
triimstra'ziopf; Ji^^,il triei 

(;esdat<i 
Sidney Soonino, la ra-

qa?lla ara-
triennio,.!, lagliQ. 

qa-
l'.óa,', 

gerièj',^jo .d l̂ Tesoro v.l.ha [)reja§a90„dl-
retta,àll'ÒD.. Soanioo,, ,si àoqanWjalls 
''°%.JP9S^C riCoweiflha l;i,qael laboriosa 
p6^ij^do„f^rsPia gg^rata nelpattiia\ui«jsrac. 
alone àl!a,.qu^ls,,j>r^sjpde. E ,poic|iè-ia 
tal! rifqij^B J'ó;i,,SpD»^flo,ebbe la.pgrte 
mam(^e, ed è in esse ohe si oonorata 
la Ma opera priooipale, comò .sono tali 
da lasciare alfa-tta«f<!Ì*'*^fòTè!ifll *in 
qnell^.jj^tnpiiiiJsuaMorieA'beiì" w isiigione 
l'importauta documento è a rimane a 
luì dedioàio,,',^ \ . ' . ' ,; 
' 'Òltr^.p Qont^m'fjtiTe un, periodo d'i 

tenàto plt esteso" dèi ooaaiel;i), ,ed oltre 
à retidet'e'óà'nto'delle materie dj qrdtj! 
Daria ammiaistrijzipne, vi,,?!',e8BQ!)gopo 
le viByb'dW.4'j'o"._4vi:^lglme,nt(),,déllé(n^olr 
teplioì .riforme. apóa'Daat^l.jper lo, qua)i 
l*afaaifllstfaa(|e, (̂ el/̂ ĵ esow hV,.?"* 
dirsi, 'assunto' ffjlova flaonìimia e nuovo 
atófto. '. |_ , I , ,^,j , 

teM'pmà di' tali ritórmpf ,6d ,aawi! 
8)i_9oinfem'énteV.̂  Con, tutto ,oh'e anche 
troppa cose'aovr^'^o';;e8'trjflgere in breye 
spazio,^ tn.<jaàht() quali'amoiinistrazion^ 
ntìn "àttraveM" njai.'un périojjo di più 
infónao 'lavorò e di'più éffloaòs ribrg'a-
orzztóione.'\ „̂  j ,/, ^ ^.' ,,_., _, 

Lo stesso ""jnéooa.n|sBi9,', COI»,. cui"^aa:i 
ziona si è, ,in quel trattò,di tempo, mù-
tato Mdioalmeute. .L^.Sesgretifl proym-, 
oli l i . ' -^dptà 'alla Banca, ^ , 'Mlw. . È, 
stit'a 'oo!jlset*»«a")a sqla l^esqretia oeu'. 

reitew'generale. ' i l 
'• fi!'''"ón?8ta;b4 'deUè' V^ffl^e.^pifi 

ratte'rfsÉiBtó; .fri quelle opAtat'e (ffill,'.--
Sonnino.'^yàghf^giafa' dWló flesso Ca-
TOW, 9'stì(^es8}i?aaiente fèàta'ta più,,V9l,<8,, 
aTS*a sehij're ,'móp'ttkàt5i; ^i'faaóltà. obe" 
pirevano ^jlls'priao^tsbiili. Qi^a^e/dbve,-
vano 'essbVè' superate „ tìàll' oi. ' Sónniao, 
e lo furoi(0 cosi fehcèmente, oEe là ri­
forma,! siùp dSi suoi iiiizi, passò, quasi 
IBaTVerti'ta!'infatti, essa non raqó, nessun' 
turbliàerito,, 'ùmsaàk .,obpMìOD8,. t>,i^pB> 
servizi jnterài dì^'t'^s9rema, né nei rap-" 

ibi', pubqlioij.i,,/ ' , , ,; 
. ., spla,rifòVm(j'a83Ìcu/6 

all'erario ula 'ebourimiii ìion interiore 
a Ln'2btì,60O annue. 

L a . si8temaÌ!ìaaa:>iÌètlb''%iV^lM%e 
frazieoals lè altro' dei' risaltati- più' • no­
tevoli, "OODsègtiiti>: nel >decorso • periodo 
dalKifùminlstraiionA del tesdro'. Essafii^i 
agevolats dall'Adèordo motìetarl'o di' 
Pangi.del 16 novembre 1893, che rese') 
p(»8i))ile idi emiisione''dél'bat»ni dictUa' 
da! 1 e g- liire,'Coatro'Im'muMdiiiaziooe-
Balie casse dello State di valute ' divi-
sicàiali metalliohs._ E vi cctitribui étli' 
caoèmente' la introduzione delle monete 
di meh^io'iàeL 20 centesimi, mblto bene 
accetta .al pubblico, e tropiio decessarfe, 
nel difatto-. così del pèzzo imetallico; 
come del buono di cassa governatilo,'! 
da 50 centesimi. 

La ranoolta e » v - -
monete dìvisionlll'fiàYiaBe^ll'eatero, che 
noQjiectiedétte i 7& 'milioni, rimanetelo 
inferior.a. allp previsiopi, e il rimborso 
del valore !(Ù esse ai governi esteri, si 
cQtnpirolio con. la > maggiore^' reciprocai 
soddisfazione, Qaaél costantemente i fondi 
dijiln^bùréo erano già a disposizione dei 
creditori,' axinti i ohe le o|orazioni di 
veriftsa delle partite iaviate.foBseroconi 

,Le syeSe ^i ipainnio p di pi^mmissione, 
date la^Wndfzioni del marp_aìo^;ìn' quel 
tetopò,J si «^nteunefò in- una misura com-
poHèVblé.'j'^ i , , , 

Al'tìémento',^ÌB cu\ )'pnl Sbnnino as-, 
«uhse i | 'p^ifta'fiigllo dal tespro, il regime 
pa^' irpagaTO'n'tb,",4ei,'^pzi' di 'iipporta _ 
zi'pne'ifij.vàl'ula.metallica, cpl tapperà-
mpntOj d '̂i certificati rilfsciati dagli, 1-
"'H'\ ' ; ;K' '*ÌÌW'"'e. .P' '?,«it in Ylgore, 
Dovèva^pérò es's^ce iflegUb o^'gapizfsato, 
ed oco^rrev^j^.difanflerlo riaolutaB|entè 
cdùtro le gcoìi.8g,<rel(b'_,9u»U p^a fatto 
segnOj.nei rapporti in^9r,naifron'̂ li, ^a-
gn^tapfiente.da patte della',Opnìpderg-
zip^e '̂ Ijvàĵ qa,. pae poteva pure ritenpfpi 
irpièi-tavòpe dì sltri e più importanti 
interessi. ' 

tì I l i l i E . D a COME STHINftHER 
ài mm DEL « H O PEL TMESHIQ M - i " 

i » i . i „ i . . - . . . ^ - ^ . 

Ora, quelli» campagna rtiplomaiioa ai 
chiuso par mudo, ohe tu fatta piena ra­
giono ai diritti dell'Italia. 0! i benefici 
ohe no sono seguili,'per il buono an­
damento jdella nostra Buanza, sono < va­
ramente notavo],!. Par effetto di quel 
regima, non 8olemente|il Tesoro non si 
risente deli disagio, dalia carta moneta, 
e può prpvvadere a tutti i- suoi • paga» 
menti allìestero cosi dlidebito pubblico, 
come per tutta le altre oqoorrenie, senza 
preoooupaisi delle ma^giorii, .spese di 
cambio!e dallei mutabili icondiztoal- di 
questo-).ma\esSO non preme più danno­
samente, come in addietro, sul mercato, 

. somma a a scadenza Uva.; ciò ohe io 
periodi di ai'it'H) sfawrivélì, (Contribuiva 
ad Inasprirli. '' 

A questo tema si collega rintródu-
zidtie del sistema AaWaffidavit, per il 

I pagamento delle rendite pubbliche oill'a. 
stero. Non bastavi èmanoipareil Tesoro 
dille vicenSe'ìiai cambi 'p'er i suoi pa-

\ gamenti all'estero, e la Spanta dall'ele-
I mflntd ' pertutbrtore ad; aleatorio, che ne 
seguiva Oeoorravli che 'botasti paga'--
msw'tl fossero, ridetti al minimo, in'coi-, 
rispondenza aila entlti .del debito na­
zionale eUnttivu meata collocato all'estero, 
ponendo fliie alla' biasimivtilB 'Specula'-' 
ziona della e^portajibhe delle cedole dal-
l'interno. In cifra tonda, sono oiro<-100 
milioni all'anno che, cori',Questo mezzo, 
ora si pagana in meno all-'estero, per 
Interessi di debito'pUbblioo in confronto 
a quanto venivapagato ùelrflglma''pr9-
oedeote. Per modo ohe qoanto il Tesoro 

i incassa per i'dazi-doganali'in o roear -
1 gente, od in tsartifltoti equivalenti'a me-
(tallo, basta per i pagaittenti all'estero, 
jnon purè di deWto 'p ìMMài 'É l 'mr l s l 
j par tiitti\ glMltVi.'ordih'arii'iitoli di'sii^sa. 
jCpl cambio 8(1, IQ per peplo in, njedja, 
jfl.pu^jaSitràendOj.dallai spesa di pommiSf, 
jslQpe, ^'pno .^dunque' non .menò, di 10 
1 milioni, ail'aionb, che cpp ['dffldqvit al. 
frÌ9paraiiano,'e, o'ò senza'iche, il nuovo,' 
|s,ls(emà, attuato.con moltaj,saviezza, 41 
Stemperamenti,,,abbia sqsoitàtó alpuna 
^protesta da parte dei possessori dai np-
stri titoli di, debito ntiziooale all'esteijo. 

Il conaoUdamepto4el.,pradito.pttbblico 
jcoslitui l'pgge^o delie più costanti ,8ol-
|leci(udini dai-pacte del cessato mlol8,tro 
•dej Tesoro. L^ |Bfflcapia -di esse & atte-
Is't'ala (dagli alti o'o.r̂ ii raggiunti dfi| no-
Islrb popspUd'àto, nel decor.sò periodo, ,jp 
Jcoofrònto a quelli ai quali era disceso, 
'n,plla seconda, .mòta ;deli 1893, corsi dai 
fquali ,nepime,Qb i doloi^si .avvenimenti 
;deiio. 8ĵ pi;sb me.sb poterono sensi!)! Imenta, 
=allbptaqarlo,, ,,,_' , , 1 : . • • 

• k .c,!,& .cppoor^e )' assòluta aoapeijsìonp. 
dplla „pmi?8Ìoai ed'anclie dalie yenditei, 
•di ilitoli d,̂  4al?ito pubblico all'estero,, 
iper conto del Tesoro, il ritiro graduai?. 
dei|,.b«onj, 6,s\ .Jeforjj. pagabili in prò, 

tgi^l'ii^rjgaofiente coltopati] sui meroat|jfo-
'resl'ieri, ,^a ' tempp, "ultipiato, e, sbpra-
tat'tpl" l'aùraeptp ,delle' entrate 9,la di-, 
'mi,nuz(ooe e9n8'eguita,.neil.e spese, onde, 
r'avyiaijjénlo ad un pareggio reale e 
non {^ttizip. , , , , ,; 
. .'.Allo ,'̂ te8a,ò,,|pB ^ intasa la,, creazione 
;'dé,| n^ovp Cjjpsolidato, ^.50 netto, paga? 
Ibile espi ilsiva'msnta. ?ll' ipterno, nel quale 
'sono obuvpftibili tutti gii..al|ri titoti.di 
'debito 'dello ^slato, òopspJidati,p ràdimi-
;bili, ''bòìfVSrsibHÌ' offe d^tBrmluaDO una 
'corrispondente ridiizione ^^p\„^.8|lj|t(j;^i 
carattere internaziouf.ie, e ohe quindi, 
caàbbrrono 'ili 'tóbiittì di sollevare i". 
'corsi del titolo principale 5 pani cento 
all'eafter.o., A, ciò dovrabbp egpalmaflte 
ooi)trib,uire;,la creazione del ,4,par cento 
ne(tb,„esep,"te, al pan,del 4,&0,-daqual­
siasi imposta greaentct e futura, nel quale 
è conveftibile il titolo 5 per cento lordo, 
; ili _debi.to .affettivo dellp.,St?to, î i 30 
giugnp, ,Ìi594, opmpresp i\ depUo,flut­
tuante ed i.„-p'igUet̂ i di Stato, ascendeva 
ad ,un valpre.q^pltaie di 13 miliardi e 
306 inilionl.di lire. .„ 1 , . 

Nplla .relazione si renda, conto della 
Importante operazione, autorizzata eoa 
la legge del 1.894, sopra una parto.dei 
debiti redlfuibili, i quali, mediante alia.-, 
nazipne d^iu,,^rendita 5,per cento ce­
duta dal, Fondo per il Culto, .contro,oon-
splidato 4.6Ó netto alla pari, e di altra 
già a ^ispoaiziouB dal, Tesoi;o, si estin­
gueranno fego.l.amenteiu avvenire, senza 
alpina onere di bilapcio in conto capitale. 

'Nel itnennjio. contemplato dalla rela-, 
zione importanti modlncazloai si com-

servizi interni ai tesorpria, ne 
pbrtì^dr'qtóslia obi', pubplipi).,,, 

'" Intanto,', qupsi'p spia, rifbrmtj 

, . . . . - «"«iiJtlit, 
la importazione delli 

pii'imn lindi'! ncirm'.l nimì it" dol'a wr-
ooladooB ili Stai.) « liaiicìirla. 

La prima orolibe da 'd34 milioni in 
Cifra tonda e 400 milioni. Si tratta di 
un «omento apparante, perocché vi cor­
risponde la cessazione del debito del 
Tesoro verso gli Istituti di eraìsaione, 
per l'antioipazinsa'Jfflsa dal 68 milioni 
oPcOrsì p'er il pigatnetìto dei dapoaitì di 
magazzino, alla cessazione della Regia 
dei ttóaoohi'j Queste' trasformazione di 
una 'olroolaiioné bhnoaria permanente, 
per conto del Tesoi*", in circolazione 
diretta di Stato, vtóss a procurare al­
l'ararlo lina econfìdiia annua di circa 
1 milione- e mezzo- di Uro al netto, 
somma ohe vaniva ipagats allo Banche 
per interesài su qu^ll'anticipazioBe. 

La idirobteionè j^er ooiito'dallo Stato, 
mentre .'presienta ut) aumento'solo ap­
parento, è poi mlgUbraCa sostanzialttionte 
in quanto,- te aormi della legge 8 ago­
sto 1895, él'ora munita della riserva di 
un quinto in monete -aetallloha — oro 
per la massima parta — di' proprietà 
del tesoro"'od esprtìsiamente immobiliz­
zate par questo soOfid! mentre dapprima 
non aveva altra ga*anz'iW, ohe quella 
di titoli di rendila;»'» debito dèlio stesso 
dsbitore dei bigliétti circolanti, titoli 
ora annullati.' 

Si deve'airoo. Sonnino là'organizza­
zione definitiva dalla vigilanza sugli I-
stltutl di emissióne'e'-sulla'circolazione 
bancaria, già atddata al Ministaw di a-
grlcpllura, industria 9 commercio, in' 
concorso con quello' del tesoro, Ibridismo 
per più riguardi nocivo 6 da più lampo 
condannato. Ora gli Istituti dipendono 
esclusivamente dal Ministero del tesoro j 
e che così oa. abbiano risentito un mi-
glioramanto, economico e morate, non è 
ohi non vegga.' 

•Non' ci attentiamo a riassumara, nem­
meno per.sommi capi, la vasta opera' 
compiuta dall'in. Sonnino (ler il riordl--
namento bancario. Accenneremo sola-̂  
mente alla' costituzione della Sano»' d'I­
talia, ed alla riforma dei -Banchi meri­
dionali.. ' • .1 . 

('Nel periodo in dlscorsoila oircblafeiooe 
bancaria, in Ittogo di presentare le ac-
cedenze di altri tam|)i, è venuta sempre' 
più reslrinrendosl al di àotto del limlte-
leealeó Ascendeva ad un miliardo e 26Ì4 
milioni al 30 giugno 1893, ed- ora li­
mitata ad. 1 miliardo e 69 milioni alla' 
pari data del 1895. Ora oscilla intorno 
a 1080 milioni. > 

Par di più, mentre la oircolazione ban­
caria si riduoeva, venivano rafforzindosi 
le risarvft metalliche degli Istituti, sa­
lite da 467 a 540 milioni di lire, di 
coi circa' 480 mìtfona in dro. Ab-
biatù'o 'àusi una riserva del 50 pei* cento,' 
mentre la ftgge del 1893,'esige una co­
pertura metallica non 'superióre al' '40 
per dento, , ' ' , 
' 'Nel'1894 tu e,8egttito l'aotórtameiito.' 

dèlie 'partita Incagliata odimproprle do-;,, 
glì'Istituti, le quali, duraiile l'ammini-'' 
atraziono dell'on, Sonnino si ridussero'' 
di circa'100'milioni. 

Pr imi di ohiudsre questi , troppo ra­
pidi' c'énni, ben possiamo binettere dì 
n'otare eh? nel triennio le entrate, com­
prese quelle straordinarie, crebbero da 
1734 a, 187,1,-milioni, mentre la apesa 
da 1874 milioni scemarono a 1811, 
Nello stessoi periodo le spese fisse, in 
luogo di crescere Oostanteùente, come' 
negli esercizi procedenti, scemarono da' 
130 a 128 -milioni. Quelle per le pen­
sioni subirono un'aumento-inferiore' a 
4 milioni, cioè da 73 a 76.9 milioni. 

li cbmm, Stringher, che 'eoa' tanta 
competenza diriga l'amministrazione del 
tesoro, accenna, alla lettera - indicata, 
a tre altre questioni che ancora riman­
gono a risolvere, a s'impongono per la 
migliore sistemazione di essa. 

La prima ooocarna la cresceate spesa 
che sopporta lo Stato per le antecipa-
zioni dipanddtìti dal mantenimento degli 
Inabili al' lavoro-; la seconda le anteoi-
pazioni per la beùedcenza romana, che' 
ascendono oggimaì a 10 'milioni di lire, 
questiona urgente ad alla quale è dadi--
catoll'ultimo' oipitolo della'relazione! la-
terza quella del cospicuo debito arretrato 
delle Pròvihoie e dei Comuni -verso 11 
tesoro, per le apese riguardanti opere 
pubbliche. 

lìja relazione trioiuiiile della-Direzione 
generale del tesoro, compilata -con gran­
dissima diligenza, ricca di fatti e di dati 
statistici interessanti, è documento che 
attesta come l'amore del pubblico bene 
si accompagni, in quella tanto complessa 
ama^iqìstrazìpne, ad una laboriosità in­
telligente e intensa, quanto fruttuosa. 

àSCORA DELLE IRE FRà'HCÉSi 
sulla Trlfiolitania 

Telegrafano ida Roma,..311 „, 
1 ,V Opinione dice che non si confer­

mano le notizie data ieri dalla Tribuna 
circa le intenzioni della Francia sulla 
Tripolitaola, Si tratta di pli desideri di 
una parte dell'opinfone pubblica fran­
cese. Se il QpvernP franiiese desse retta 
a queisti desidarii, si. procurerebbe uno, 
scacco maggioro di quello oha gli è toc­
cato par la,questione dall'Egitto. 

Li-Tribunà di sfaserà riporta da 
varii giornali la notizia circa l'inteot 
ziona della Francia sulla Tripoljtanla. 
Prendendo dalla Sa^mfta del Popolo 
la notizia che la nostra" squadra, dopo 
Palermo, andre!>be io aarvizio jdl 1 cro­
ciera sulla costa d^Ha Tripolitania, dio» 
di dubitarne,, ad .aggiunge oba la riso-
luziona Sarebbe ardila « prudente, ma 
non molto conforme alla naturai del 
Governo ohe adesso regge l'Italia.» 

1 ' ' I • 

Uandancf da Nizza Marittima, 30, alla 
Oazzeiia efe/ Popolo di Torino,: , ,; 
.( « Aonertasi ohe la squadre di risa.rva. 

ahe si trovano a Tolone, Drost; Cher. 
bourge Lorieot, abbiano ricevuto ordina 
di passare sul piede di .guerra. 

-14»,,Francia, unitamente alla Buasio,, 
praaderà l'iniziativa di oonvooaro una 
conferenza jnternazioaala per regolare 
la questione della commissiono del de­
bito pubbiioo egiziano, a l'evacoazione 
deir-Egjtto'.. 

iL'ipc^pclatoro OecHle, attualmente a 
Tolonoj ripavette prdlne di tanersi pronto 
al,primo,segpale per partire in missione 

LASPEDiZIQriEDiliOÉIOLA 
ai Cui! rwitepalla CÉÉ M n 
' Nella'seduta di lari ^dei Còm_uaì il 

sottosegretario Ourzoii' «nnunbid ,.0h8 II 
Saltato chieW ài Kedivè le sub idee 
iùtornò alla spodìào'na, nella, valle dèi 
Nilo. Il Kedivègll risposò olie i'Ingjill-
sAra e l'Egitto sì erano, aouoMati per 
ritoatteraliongolatóttoràmtnfnistraziooB 
dell'Egitto, , ' 

Si i approvata'quindi con 283 voti 
contro 87 una mtìzlòbe di Baifour ohio 

aprile 
dènte ohe la Cartiera st aggiorni'a! 9 

. Telegrafano da Parigi, 31, al P/000/0 
di TrieSjte: 

,« L'incfoolatora beatile ha abbando-,, 
nato questa notte "il porto di Tolone, 
diratto verso le coste africane. Si dice 
ohe il comandante ieA[,CeQille abbia 
u,na missione,speciale segreta». . 

IL"EECOHMIWW!Cfl 
A Cuneo è fluito l'.iltro ieri il reoprrf, 

pianistico, del quale si è occupata' in 
questi g'oroi la'stampa nelle, rubriche 
dedicate.... alla stranezze umane.' 

Il tour de force pi-inlstioo del prof. 
Camillo Baucla cominciò sabato alle ore 
4 pura., fluì lunedi alle 2 pom. : 46 ore 
diate! Il signor Bauoia s'era riservato 
per quelle... necessità cui nessuno può 
sottral'si, tre riposi Si dieci minuti-cia­
scuno. Durante quella 46 oro egli si nu­
trì, e ciò ben intaso senza smettere di 
suonare, con cibi liquidi, a basa dì uova. 
Prevedendo anche il caso' ohe lo stru­
mento, meno robusto del suonatore, a-
vesse a Subire qualche' guasto, il Bau­
oia si provvida d'on';piano di ricàmbio, 
sul quale ad 'ogni evenienza - potesse;, 
senza interruzione di sórta, trasportare,' 
le agilissime sue dita. Dha oomiaissione 
di maestri' a di giornalisti controllò il ' 
perfetto adempirtieuto delle 'condizioni' 
stabilite. 

Al denutriti, consigliamo il Pitiaoor, 

Làboaohoró domeindò spMàzToni.oom-, 
ploiaentari riguardo' ' ìa ' ipadiztìj?. di 
DongoH, SBoib'ràadogll'óìié le,'dicìjìara. 
zioni dei Governo in propoilto 'siano 
contradditórte. 1 . ., 

Bai tour risposo ood aSìéts're obnlraddi-
uina'ifridletitiicitiaTai^ani itsidiltMUHi 
Dichiarò che tiUgUltalra. ha ora le 
maq^ tit)j9i!».qilaAtt); lefavavAintuitc'ila 
spedizione: qc^pjita.npp jnf^.alouna rela­
ziona colla'.alleapze ,auropeB. 

.^Ila, 0^,(narà fraoces?,-^ pui-e ieri — 
rispondpndo ad nna iiiiorrogatione„di 
Bardoui, il. ministro ijpurgeols ; dissa 
oha il, .Govomo fp.,,in^raiàlo,jimprovivi-
sàtàeate della apediìiooe a Oougola.^Oon-
titi'oò .ricordando ohe Baisthelot apiegò 
a|la Camera il 1̂9 marzo qufli fpssero 
le',vedute del Governo in.,tale-flUBstlone. 
Sono ì motivi che agli allora- addossa 
ohe indulsero il Gover,poj francese) a 
chiédpr'a all'Iughliterrt^ infajmazioni, re-
lativampnta all' imprésa a, Dongbia, a a 
darà istruzioni al commissacio fraupass 
alla cassa del debito egiziano'.,,La mag­
gioranza p^rò di tjle Oonjm'ssi'one non 
accattò,la vedute^ delia F[;joc({i,,Itt,i89n 

^u i tb a CIÒ i, boranjissiirii Iranbese e 
ru '̂so si, ritirarono. ,La- dìf^cqUà. non 

.poteva Più pssbra, cisio\uta che in,vi» 
diplpmaàea. ' l iB, veduta de(la ^'r^noia 
furono comunicati) »tr Ingltitterra e i 
u^gpziiiti furppp avviarti dàlia Fjraocia 
e'ai oonducranpo eoa , aa'viazza, a fer-

* mezza, ,Giamir4,l'ao'pordo tra.la Fran­
cia ,p la Russia^ fu, più ooippleto, più 
cordiale.. '• , . • •.. 

Bourgàp,ia oonpiuse, cpsi,: Sego lieto 
;di scendere da qupstii,tribuna i pop .iale 
dichiarazione," Prego il,Sonatetip'- data 
al Governo.,l'autorità necapiiaria per 
proMguira ubi negoziai)' in corso». 

Queste ultima parola furono dalla Ca­
mera applaudite. 

Telegrafino d^ .Cairo,„^l : ,, . „ 
«'Da Suakim ai, annundia che Qiman 

Digma epa forze considerpvoli'.si avanzi 
verso'Si'nkat, Il deci,pao, l^attaglipna su­
danese ,riopvetta ordine 'di^.^pc^rsi â TJo-
kar. Se Osman Bigina joveati'ssb yókar 
8Sual£ini,ocoprrerèbbbinviàryrrinfòr?l,"» 

Fotte saltato li aria - Trecento morti 
San Pranbtsóo' àO'~^ I'riballi ohi« 

neai che sono accampati davanti a Kiang 
fdaecQi «altar% ini anaimadiaatVitaàiaca-
rioa elettrica I ' " "" ' ' 

-u-, iiji 65fi«,! (nita iw.i 

U ADERIMENTI lAFRIff; 
I n t o r n o a l l a p a c e . 

Telegrafano da Parigi, 30, al Secolo 
XIX; 

« Un dispaccio giunto qui per la via 
di Aden,idioa ohe si ritiene sempre im­
minente la oonolueione dalla pace fra 
l'Italia a l'Abiasmia e che à assoluta­
mente inesatta la voce divulgata da molti 
giornali ohe Meoelik domandi un porto 
sul Mar.Rosso 0 nel golfo di Aden, 

« Egli domanderebbe, per concluderà 
la paca, oha venga de'fìnitivameate riijo-
nosciuta la sua completa Indipendenza 
senza protettorati di nessun, ganare e 
che le frontiere della Colonia Eritrea 
vangano, fissate in base «gli antichi patti 
del trattato di Cccialli», 

Mandano da Roma, 30, al Piccolo di 
Trieste: 

«•Vango assicurato da ottima tonte che 
il Governo avrebbe già rotta qualsiaai 
trattativa per la pace se non lo tratte­
nesse il pensiero dei prigionieri Italiani, 
ammontanti ad oltre 2000, oltre il pra-
aidio di Adìgrat, ohe sarebbe tacila preda 
pai nemico». 

iL'-iérenoiipuBblica'iile 'sagnè'ntl' notiizle 
tyiBkra,fiche'di'ltb'liihi *;, , ' , ."',4"'.' ' 
: ',« fJ'ó'Ua !;i'pni,ò'n'e'dbÌ,'.'pipÌ8tri,,'oI)S,'bi))?a 

lifigo.,du«!en'ib«-ial.:Qmri08lfl,!.si;.46tiial-
tato, ai-lungo trail 'Reì Rudinl aUioot^i, 
intorno alle trattative per la pace' boa, 
l'AblsStnfa, ' 

« Si è parlato specialmente intorno " 
al da farsi nel caso .ohe ..il.MNegua, ri­
fiutando di farp.,lii.j.p%^, si ritirasse. 
Ricotti diphjfiro, cy^jdatj, , pna,ni,{»|p, e-
ventualità, non'.a§h,ba.','fleae''b il caso di 
.mandare nuove truppe in Africa, poi-
ohè il Negus, licenziato il suo esercito, 
non sarebbe m gradd>di''tiUÌlirto''ai°a'ùiyyp 
nel' 'ì?b{itlirb''a'ùtn'riho. 'A'bz'ii stcpItS'l'qiii,! 
Kioottij in,04SP.di,.,|iqa< tale ,.ntiràta-di 
Menalik, anche il nostroolcorpoi dii spe-
diziOn'e ipotrebtte''essere* tiddlttì'», 
L a s q u a d r a d e l Ì M a r R o s s o . 

Rcitna 31 '— Per órdtna'del generala 
BaldÈseràJkl'iammiBagHai.TBiii»! mstrti-e 
continua 1̂  sorveglianza di tutta la costa 
del Mar Rosso dai confini dall' Egitto al 
nord, fino al golfo di Aden al sud, ha 
concentrato nel golfo di Aratali tre nav 
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per guardare la aola strada ohe da Ara-
lali potrebba condurre gli soioaoi fin sotto 
Massaua evitando i forti. Se 11 nemioo 
mosti-asw) di voler tentare di Bfviolnarsi 
a Msaauua, io tal modo le navi della 
sqii idra bombarderebbero la strada di 
Arafali.' 

CIÒ c b e d i c e 
Il d o t t o r e KferaXKlul. 

Telegrafano di Napoli in data di Ieri: 
« Coir Umberto I à giunto oggi Ne-

razzini. A persona ohe ebbe oooasiOQS di 
purlargli, disse essere stato ohiamato 
di grande urgenza dal Governa, mentre 
eia in missione politios a Zeila, e si 
tur mò a Massaua due soli giorni ad a-
^pettara la partenza dell' Umberto. Af­
ferma ohe mal nessun esercito lu A-
frica ai battè pia eroicamente del no­
stro, attribuendo la disfatta alla sola 
impreparazione, mentre anche ini con 
lettera pubblicata il 7 novembre, infor­
mava dei grandi preparativi di Menelilt. 

Crede che Mnkouoeo sia l'elemento 
più oivtle dell'esercito nemioo, ed iosa-
pace delle barbarie, dovute specialmente 
ai galla e agli amhara. 

Crede ohe Menelik sia costretto, per 
manogassa di provviste, a concludere la 
pace, ma ohe non mancherÀ di mer­
canteggiarla finché potrà, 

Baldissera lavora a ricostituire tutto 
attivamente. 

Baratieri non se la caverà nel pro­
cesso con faoiliià. » 

B a r a t i e r i a v e v a d i c h i a r a t o 
, d i v o l e r 

c o n q u i s t a r e 1° A b l s a l a l a . 
La Sentinella Bresciana pubblica la 

eegaeute lettera d'un amico: 
«Con piena sicurezza, circa alla so­

stanzi, se non riguardo la forma, pos­
siamo riferire il seguente colloquio pas­
sato tra il generale Baratieri ed un 
eminente preiato (il quale non si occupa 
solo di studi eoclesiastioì, ma si diletta 
altresì e si appassiona della storia e 
della geografia militare,; all'epoca del 
giro trionfale del prefata generale in 
Ualia nella scorsa estate-

Parlando, com'era naturale, delle cose 
d'Africa, il prelato, che aveva letto e 
meditato gli scritti di monsignor Massaia 
nei quali questi espone l'avviso esser 
quasi impossibile per una potenza eu­
ropea la conquista di nn regno o di 
uu impero etiopico, causa la facilità, 
colla quale si radunano poderosi eser­
citi e stante relévatisàlmo sentimento 
di onor nazionale e ' di patribtlsmo, da 
oui quei popoli sono' animati, rivolgen­
dosi al generale gh dioeVas ' 

— Ma sapete ohe temo voi vi fac­
ciate delle illudoni, troppe illusioni, e 
che vi abbiate a trovare poi in esrii 
imbarazzi, perchè.., (e qui una serie di 
saggio osservazioni e considerazioni.) 

ÀI che il Baratieri rispondeva: 
— Ehi no,., vedrete ohe io conqui­

sterò l'Abisainia 1... 
Ed il prelato, a sua volta: 
— Piaccia a Dio, e sia gloria d'Ita­

lia... ' 
Dopo lo scioglimento del campo di A-

digral e quando il generale peusò bene 
di riposare alquanto sugli allori a Mas-
saua, il prelato gli scrisse ancora per­
sistendo nei suoi timori, ma il Baratieri 
000 rispose piùl... » 

La Sentinella aggiunge che la fonte 
da cui le giungono questi particolari è 
troppo 'autorevole perchè si possa met­
terne io dubbio l'esattezza. 

«»HH«!S«S«ffl!'SS!5!! 
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CAUiOOSCOPIO 
. Geoasah.« fiialst». 

Aprìle (1264), Il patrUroa Gregorio aMosgdtta 
alla pQQa (U aapriaitctto bando quaì moUl friulani 
ohe paHi-aroDO ad aocrgsaa fuori dt patria le armi 
di Mckiaardot conte di Qorisia. 

X 
Un p«itsUro lal giorno, 
Chi non compatiBCQ gli errori altfai. ai dichiara 

iinpaccabìl«: ohi Bt dichiara ' Impecoabild, BÌ di­
chiara lubeoUlfl. 

X 
Cogniiionl ntili. 
IncoQtioeQsa dei bambini. 
Premetto ohe i bambini ohe hanno (loeato 

difetto devono fliaere svegliati verno le 11» il 
doti. Stiiiopf di "Werueok consiglia di metterli 
a dormire lensa OQBCÌDO e di porli aopra nn 
materaaajno inctìtiato, ooiicchà il bacino aia lol-
levato. GGA ̂ 1 evita il reflesso veaoicalt..,. un 
refleiao prepotentOi che sveglia perfino le mar­
motte» ma ohe non rieice a svegliare certi bam­
bini. 

X 
La aSng*. Moaoverbo. 

c r r r r r r r r 
Spisgailoiw della u U n d a pramditata, 

MAN-DO-LA 

X 
P9f tna: 
laoidentioi di QaBri»im&. 
Il marito alla moglie, che itage di tornare 

dalla Cliie<a; 
* - E »a oho oosa ha predìoato, stamane 7 
L»i, un pq' confa»»,-
•— Cho iooMJidal I» oredioato... «ul palpito I 

Penna e Forbici. 

D u e a p p a r t a m e n t i d ' a f f i t ­
t a r e (secondo e terzo piano.) Per in­
formazioni rivolgersi all'Amministra' 
«ione del giornale II Frittli. 

PROVIIfCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

A T A R C B R T T O . 
Tarceoto, 39 m«HO. 

Ieri sera nell'Albiirgo «Centrale» dnl 
aignor Da Monto, l'onorevole deputato 
Marinelli, senza preavvisi, e quindi senza 
solennità, ha creduto opportuno di spio-
gare ad alcuni amici e conoscenti ili 
questa sezione del Collegio' Gemon-t-
Taroento, le ragioni dalla diiidotta pa-'-
lamentare da lui tenuta nelle dlfScilissiiue 
contingenze nelle quali «I trovarono 
oi!a tanto seriamente impegnati gli in­
teressi e l'onora della nazione. 

« 
Oominciè col ricordare che, rioeveiulo 

dagli eletlurl l'onorlfloo mandato di loro 
rappresentante, egli non esitava a di' 
chlararsi Inclinato ad appoggiare il 
Ministero ohe allora reggeva le sorti 
d'Italia, convinto della oDuvenlenza ili 
assecondarne l'indirizzo fino a tanto (h i 
se ne tosse addimostrato meritevole: ma 
le speranze in quell'epoca oonoepite noi 
trovarono snooessiva onterma, ed i di­
sastri gravissimi toccati all'Italia no'-
r Imprese militari d'Africa, venne a soui, 
tere fortemeote la pubblica opinione «d 
a determinare la caduta del Ministero 
e l'atfldamento del potere agli attuali 
reggitori, ohe generalmente godono ri­
putazione di onestà provata. 

Orede non sia prudente oggi reori'ra -
nare sulla grave responsabilità che p sa 
sul generala Baratieri, eomandaote su-
premiì delle truppe in Atrio-, e su 
quella che, quantunque in minor grado, 
va a ricadere sul IVIinìstero caduto, la 
oousegueoza del disastri di ambi-AI»gl 
e di Abba Carima, dovuti in gran parta 
a ditetto di preparazione della campagna 
ed anche a causa ohe è meglio tacere 
trovandosi oggi sottoposto il gravissimo 
argomento al severo giudizio del Con­
siglio superiore di guerra, ed a parti­
colari indagini parlamentari che mette­
ranno luce piena e faranno giustizia di 
tutto e verso tutti, 

impjrta infeoe di rilevare la consi­
derazioni che io detl3rminarono a di­
chiararsi subito e la forma cosi recisa 
a favore del nuovo Ministero, alooro di 
non contraddire gli impegni dì appoggio 
dichiarato al Ministero preoiideote. 

Quando airifieita che nella ulteroa-
tlva fra la attraenti parvenze della coe­
renza e le assolute esigenze,della Patria, 
diveniva'necessario vincere le indeter­
minatezze, prevalse quest'ultimo senti­
mento, che rese serenamente tranquilla 
la di lui coscienza, coasigliandolo subito 
a votare a favore del nuovo Ministero 
nelle prudenti e saggio aue proposte 
presentate alla Camera, nel, rlguar'lo 
della questione africana j e cosi conti­
nuerà ad appoggiarlo in tutto l'Indi-, 
rizzo successivo, floo a tanto ohe saprà 
rendersene degno nei provvedimenti che 
sottoporrà all' approvazione della nazio 
nal» rappresentanza. 

Soggiunge che non gli parve retto il 
contegno di altri rappresentanti della 
nazione, che, sulla proposte fatte dal 
nuovo Ministero riguardo alla nostra 
posizione In Africa, dichiararono di a-
stenersi dal voto per riservare forse, 
ogni impegno sulja propria condotta 
futura quando più chiaramente risulterà 
delineato il programma governativo; 
e dichiarò censurabile il contegno del­
l'ex ministro Sonnìno, che, a crisi appena 
risolta, e contro ogni abitudine parla­
mentare, prendeva la iniziativa , «Ji un 
ordine del giorno ohe suonava sfiducia 
od almeno grande diffidenza verso coloro 
ohe avevano appena assunto il potere 
accettando una eredità tutt'altro che lu­
singhiera. 

Infatti ogni onesto cittadino devo a-
vere pensato che fio dalla prima seduta 
il nuovo Ministero doveva fare assegna­
mento sopra un validcappogglo, per es­
sere incoraggiato nella difficile sua im­
presale nessuno doveva lasciargli maa-
oars il suo asseetimento, allo scopo di scon­
giurare la immediata eventualità di una 
nuova crisi che per molte ragioni, e per 
le difficoltà grandissime di trovare im­
mediati ed idonei successori, avrebbe 
potuto anche riuscire fatale, se non al 
destini, certo agli interessi della Patria. 

« 
Queste in succinto furono le rrigiuni 

ohe il deputato Marinelli francamente 
espose agli amici per giustificare il suo 
contegno in tale contingenza. 

Riguardo all'avvenire sulla politica 
africana, assicurò che condivide piena­
mente i propositi oantenuti nel program­
ma col quale il nuovo Ministero si pre­
sentò alle- Camere legislative, quindi dal 

Ì cauto proprio favorirà col suo voto ogni 
proposta ohe implichi salvaguardia del­
l'onore nazionale-, sarà oontr-irio ad ogni 
idea di malintesa aspauaiune territorla4e 
nell'Africa, augurandosi ohe avvenga 

presto, 0 la stipnlazioue di una paca o-
uorevole, o per lo mano un accordo 
qualunque atto a conciliare la tranquil­
lità dei nostri possedimenti senza restri­
zioni, ed aoche, se possibile, lo sviluppo 
del principio cul.jnizzators, senza però 
troppo illudersi su questo punto, mentre 
tutti dobbiamo conoscere la diffloolià 
grandissime ohe Incontra il trionfa di 
una tale idea, e tutti dobbiamo ricor­
dare ohe, nel non breve periodo dì un­
dici anni d i che risale l'occupaziona 
italiana nell'Africa, non è ancora ben 
risolto 11 quesito se convenga meglio dar 
impulso alla istituzione delle coloule a 
vantaggio diretto ed immediato dei la­
voratori, oppure se meriti la prevalenza 
quella dei coloni con l'intermediarlo del 
OHpitala rappresentato il imprese ape-
culatrloi. 

A questo punto il deputato Marinelli, 
con quel corredo di cognizioni scienti­
fiche che tu lui abbondano, si diffonda 
ad esporre interessaotiBsime informazioni 
sulla temperatura delle località africane 
finora occupate dall' Italia, sulle coudi­
zioni del suolo, sulla produttività del 
medesimo, e su altri dettagli, con l'evi­
dente Inteozioue di eliminare ogni pe­
ricolosa illueioue ohe incautamente si 
potesse ooDoepire,attratti dalla lusingi 
che l'attuale emigrazione per l'America, 
ia quale annualmente attrae cima li20 
mila dai nostri ooonazionali, possa con­
vergere fosse anche parzialmente nelle 
regioni dell'Africa. 

A suo avviso ciò non potrà mai av­
venire, essendo già notorio che la zona 
sufficientameute retributiva si limita al 
dintorni di Glodofelasai dove appunto 
avevano flssatu residenza le famiglie del 
coloni friulani, ora cougiuatìai all'altra 
colonia di Gberen, in vista della inva­
sione minacciata dagli abissini, 

Rileva inoltre ohe il territorio suscet­
tibile di colonizzazione ha un'estesa di 
circa tremila chilometri quadrati, cor­
rispondenti appena alla metà dalla su­
perficie del nostro Friuli, secondo l'at' 
tuale circoscrizione. 

Ammette la possibilità ehi un qual­
che utile scopo sia possibile di rag­
giungere, meglio che in qualunque al­
tra forma, col mezzo della colonia ar­
mata, composta di elemeati misti di 
indigeni e volontari italiani, diretta da 
ufflolali dell' esercito nazionale, e patro­
cinata dal Governo e dalla bandiera 
italiana. 

Riconosce infine che, stabiliti buoni 
accordi con le popolazioni dell'Africa e 
particolarmente con l'Abissinia, giovan­
dosi dell'intermediario di ferrovie e di 
altre attraenze, si potrà ottenere che il 
commercio e la produzioni di quei paesi 
s'indirizzino e facciano loro centro di 
affari nei nostri possedimenti, e più par-' 
ticolarmente a (Àassaua, non potendosi 
temere ooooorrenza da Ziila, perchè 
trovasi separata dalla , Ablssinia e re­
gioni limitrofe da uUa estesissima su-
perflcie di sabbie aridissime, quindi quasi 
impraticabili. 

i , • * 

» » 
Press'a poco in questi,termini II dar 

putato M>rinelli rese cauto del proprio 
contegno nel parlamento nazionale, ed 
i,presenti si cllohiàrarono sicuri che il 
loro rappresentante con la sua rettitudine, 
di intendimenti e con la scienza che gii 
forma nobilissimo corredo, vorrà sempre 
efficacemente cooperare al benessere ed 
al decoro della patria, tenendo anche 
per guida il rispetto alle istituzioni, re­
taggio sacro dei, padri nostri, che sep­
pero costituire I! Italia una, ludivisile 
e libera, sotto la .gloriosa dinastia di 
Savoia. 

Uno dei presenti. 

Noi comprendiamo benissimo che l'on. 
Marinelli abbia ritenuto necessario di 
dare ragiona, in una riunione di elet­
tori del suo Collegio, della sua condotta 
parlamentare, nella difficili contingenza 
presenti. 

Compren iiamo però anche il contegno 
di quel deputali, i quali — di fronte ad 
no programma incompleto e in parte di­
verso da quello del Ministero precedente 
— si sono astenuti nella votazione del 
21 marzo, cioè hanno dichiarato di as­
sumere un atteggiamento di equanime 
aspettativa. 

CI sembra poi ohe l'on, Marinelli sia 
stato inesatto dicendo che l'astensione 
si riferi alle proposte dal nuovo Mini­
stero riguardo alla nostra posizione in. 
Africa, mentre il voto ebbe luogo su 
tutto lo schema di programma del Go­
verno: schema così sommario e insutfl-
ciente, che lo stesso oo, Di Eudini lo 
dichiarò tale da non poter chiedere su 
di esso un voto politico, 

Crediamo superfluo aggiungere che 
auguriamo sinceramente — senza parò 
sperarlo troppo — ohe la fiducia dell'un. 
Marinelli nel Ministero presieduto dal-
l'oo, Di Rudiui, abbia presto una con­
ferma nei fatti a vantaggio del Paese. 

(N. d. R.) 

m LITTIÀ QiWAFBIGA 
di un soldato friulano. 

Mentre le Argia « lo sotto-Argle Sbo-
leafl d'Italia piangono lagrime artificiali 
e sfogano gli sdegni ohe non sentono, 1 
Bolilnti d'Italia scrivono lettere come 
qiioita: 

« Carissima madre I 
Manaoii, 10 mano 1896. 

Eccomi a mmle.iere la mia promessa 
e per quanto -potrò non mancherò mai. 

Ieri sono giunto a Massaua con ot­
tima salute e viaggio fallolssimo. 

Qui Di fermet'emn fino domani, indi 
ci porteremo' a Qogali con la ferrovia, 
poi avremo due marcie per giungere ad 
Asinara dove ci fermeremo. 

Non temere di nulla: vorrai che II 
tuo coraggio fosse eguale al mio. 

Il soldato Italiano non deve temere 
di morire per la Patria, ma nemmeno 
la madre lo dovrà piangere qualora è 
morto vittorioso sul campo di battaglia 
p=r vendicare i propri fratelli, 

Qui si sta ancora meglio ohe In guar­
nigione, sicché non c'è che pensare: 
non è da oggi ohe si sa ohe il soldato 
è fatto per la guerra. 

Coraggio dunque e attendi mie nuov><. 
Ricevi un bacio dal tuo nif. figlio 

Pranaesco ». 

IFONEHtUPEBICiDQTlD'àFfflCà 
e i l V a t i c a n o . 

Anche nella nostra Provincia sì sooo 
tulebrate in molti luoghi e sì continuano 
a celebrare.funzioni funebri In suffra­
gi" dei caduti d'Africa, con intervento 
ufficiale delle autorità civili. In propo-
8.la di questa funzioni, la Riforma pub­
blica la segueme nota: 

« Istruzioni erano state impartite agli 
Oidinari perchè nei funerali pel caduti 
in Africa si procurasse di escludere 
qualunque idea politici, vixtaudo inviti 
ufficiali alle uutuntà a nuu permettdudu 
che le bandiere od altri emblemi ve­
nissero esposti in Chiesa. 
. 1 Non ovunque si curi l'esecuzione 

di queste istruzioni, e in molti luoghi 
le funzioni religiose rivestirono il co­
lore di un atto politico. 

< Su ciò è stata di nuovo richiamata 
l'attenzione dol vescovi perchè avvar» 
tane i sottoposti ad attenersi alle fun-
zioDi meramente religiose. » 

. P r e m a r l a c c o » 31 darzo. 

Per la scelta del Sindaco. 
Ieri doveva riunirsi il Consiglio co­

munale par procedere alla designazione 
del Sindaco, come un recente Decreto 
prescrive; ma quantunque l'oggetto da 
trattarsi fosse della massima importanza, 
su quattordici consiglieri che conta qué­
sto disgraziato Comune, (fue soli sipre-
sentarono ; quiudi andò deserta la seduta. 

Da diversi giorni si sapeva in paese 
che i patres patrim non sarebbero in­
tervenuti a Consiglio, e questa asten­
sione in massa, compreaoil ff. dì Sin­
daco, ha un significato. 0 si ba voluto 
dare una lezione all'autorità, infischian­
dosene dei Decreti e del Governo, e, 
par ohi sa di quali elementi è composta 
la maggioranza del Consiglio, non vi è 
nulla a maravigliarsene; oppure si sta 
preparando II terreno da certi ras della 
Società cattolica, per imporre al paese 
un certo tale non atto certamente a 
quella carica, alla quale, spinto da po­
chi partigiani, aspira per fini molto 
noti. 

Noi speriamo ohe il Consiglio^ saprà 
scegliere bene il suo legittimd "rappre­
sentante; e basterà dare perciò un'oc­
chiata ai numero dei voti riportati nelle 
passate elezioni. Ma, se ciò non fosse, 
perchè in questo paese tutto è possibile, 
noi crediamo ohe il Governo del Re 
sceglierà esso 11 suo ufficiala, in per­
sona seria e competente, che porti in 
paese pace a concordia, e che non ap­
partenga a certe sospette camarille. 

Molti elettori del Comune. 

C i e n a o n a , 30 marz'i. 
Elezioni — Banchetto — In­

cendio. 
In seguito alla rinuncia di nove con­

siglieri del partito liberale ed alla morte 
di uno, domenica 12 aprile avremo le 
elezioni amministrative parziali di nove 
consiglieri, perchè uno rinunciò dopo 
emanato l'Ultimo invito al Consiglio, ed 
i nostri omenonl ohe oggi sapientemente 
ci governano, lo lasciarono fuori. 

Nel campo liberale non fu presa ancora 
nessuna deliberazione, mentre in quella 
clericale si lavora con alacrità per im­
padronirsi completamente dell'ammini­
strazione comunale, e ciò non è solo da 
oggi, ma dà vario tempo, perchè, astuti 
come sono, prevedevano quanto oggi è 
avvenuto e si sono apparecchiati. 

Purtroppo è doloroso il vedere un 
paese come il nostro, liberale in fondo 
dell'anima, nobile nei sentimenti e nelle 
maoìfoatazìoni, in mano a questi neri, 
mentre ioveoe dovrebbe essere retto da 

uomini animati pel bone, di principi sani 
e patriottici. 

* # ' 
Ieri sera alle 8, a cara della Dire­

zione del tiro a segni, fu dato un ban­
chetto alla «Stella d'oro» ai tre cam­
pioni che si distinsero nella gara di 
Moggio, 

Nella sala erano esposti l premi, due 
un goutaloue artisticamente lavorata, U'ia 
coppa d'argento, un trionfo iU bronzo, 
medaglie d oro e d'argento. 

La tavola, dleposta con molto buon 
gusto, contava 40 coperti. Al posto d'o­
nore sedavano i yiooitdri signori Antonio 
Stroili, Giacomo Baldissera, prof. Attilio 
de Luigi. Alle frutta si diede la atura 
ai tiriodisi; ma, come di solito, quello 
che agitò ogni fibra fu quello del nostro 
egregio cav. A itonio dolt. Oelotll, Pos­
sano ia sue patrioitiuhe parole trovarci 
eoo nella nostra gioventù I 

» 
Slamane verso te ore 2, si sviluppò 

un Incendio nel negozio Zinusal, sito in 
borgo Portuzza. Mercè 11 pronto accor­
rere di molti cittadini e delle pompe ben 
dirette, si potè circoscrivere il fuoco al 
solo negozio, evitando il grava pericola 
di cui erano minacciate la case unitt', 
li proprietario risenti un danno di circuì 
SOOO lira, per la marci bruciata. Buon 
per lui che da pochi giorni si era aA-
oarato colle « Generali » di Venezia, 

iaffo, 
d i v i d a l e , 31 marzo. - " 

Società del tiro a segno. 
Oggi abb amo lesto il manifesto del 

tiro a seguo di qui, iuv tante i soci 
all'assemblea generale del 7 a 12 aprile 
p, V, per l'alezioùe di 6 coasigliari a 
dei revisori. 

Pino da domenica scorsa avevamo sen­
tito dire che iconsiglieri scadenti. sigg. 
avv. Mussi, Piccoli, Manegol, Darli » 
Mesaglio, nonché il segretario Gibau, 
u motivo delle 1 ro occupazioni e perchè 
ripugna loro l'infaudarsi nella carica 
(taluno è consigliere da 10 anni), avreb­
bero recisamente dióhiaratoj anche per 
evitare dispersione di voti, nijl qàso che 
I soci peuaassero ancora al loro nome, 
di non riaccettare il mandata. Quelle 
persone ohe non vogliono Infeudarsi 
nelle cariche — a magari ciò avvenisse 
in tutti gli uffici elettivi —- sono sénzi 
dubbiò degne di lode. 

Ma nel nostro caso non tutti in una, 
volta debbono aiibandonare il loro posto, 
che ciò'sarebbe dannoso per la ^ocjètà, 
Senza far torto agli altri, tujti . bener 
mdneijiiU s^g. Darli, diciamolo pure frah-, 
cameute, ed il segretario, par esempio, 
devono rimanere. B a tale scopo isoci,, 
ne siamo sicuri, si adopreri^nqo. 

Nello' scegliere poi gli altri, ten­
gano benn in ménta i soci, che il tiro 
a segno non è un giocattolo,-ma bén^i 
un'istituzione importante é seria a ohe 
alla' direzione ci voglipùb parsone al- . 
trettanto serie e ' pratiche. E qiieste 
persane i soci le sapranno indubbiamente 
scegliere fra gl'inscritti indigeni. Inten­
diamoci: sarebbe sconfortante sa Oiyl-. 
dale, dove vi ha buon elemento, poa 
trovasse sufficienza di persone' atta a 
sostenere le cittadine Istltuziodì. 

Due, spot. 

T r i s t e r e t t i f l c a . Sotto lì titolo 
< scampato dalla morte » nel numera 
di ieri accemiammo come l'ufficiale mact 
ohinista, della nave Lombardia, Vero­
nese Frattoesca da Pordenone, fossa 
fra i vivi;,-invaca, con rineresoìmento 
dobbiamo rettificare. che II disgra- ' 
ziato ufficiale è purtroppo rimastro vit­
tima della terrib le epidem a che erasi 
sviluppata a bordo di qu'jlla' nave, 11 
suo nome è compreso in un elenco dei 
morti pubblicato oggi, dairAt^n'aftco. 

Slama stati tratti la errore dalla forma 
di una notizia data da un giornale di 
iB,olpgna. 

• N l m l a » 1 aprile. ' 

, , La sagra. 
Ricorrendo la terza festa di Pasqua 

la tradizionale sagra dei paese, avrà 
luogo una grande fasta da ballo col l'or­
chestra di Tnceaimo diretta dal distinta 
maestro sig, Antonio Pignoni. 

La ostane, non occorra dirlo, sa­
ranno tutta fornite di eccellenti.vini e 
squisite vivande. - ; X. 

T a n t o v a l a g a t t e a l l a r d o . . . 
Paolo Roncali di Pietri), d'anni iZ, di 
Sesto al Ragliano, abitante a Venezia, 
a Dorsoduro 228'7, faòchino alle dipen­
denze della Società Italo Americana, che 
ha deposito di petrolio alla Marittima, 
a Venezia, venne tratto in arrestò, as­
sieme ad altri otto shoV óòmpàgnl dì 
lavoro, per furto di vasi" di petrolio pieni 
e vuoti, corde, ferro, ziiioo," martelli, 
lastre di latta, tavola; leguami, ed altri 
piccoli oggetti di metallo, per un va­
lore che va dalle 15 alle 20 mila lira, 
che da cinque anni andavano consu­
mando a danno della'Società steìsa. -

On paitloolara curioso: uno degli ar­
restati aveva con la tavola rubate pa­
vimentato tutta le stanze di casa sua. 
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R i t a r d i f e r r o v i à r i . Togliamo 
dal Corriere Ut Oorizia : 

«Persona giunta qui da Udlno sa­
bato col treno ch« dovrebbe arrivare 
poco dopo le 5 pom. e che giuns'e iu-
vece in quel giorno con ben SU minuti 
di ritardo, di dioera che l'aDornie ri­
tardo proveniva dalla grande confusione 
che succede alla Stazione di Cormons 
per il cambio delle lira italiane in va-
iota austriaca. Sono frotte e frotte di 
operai italiani ubo vanno a lavor»re 
nell'interno dell'Austria, e che non 
sanno persuadersi chi una lir̂ i non vcng.i 
loro calcolata che soli soldi 40, Da o ò 
ritardi che non danneggiano poco quelli 
ohe viaggiano con quei disgiasiàto trcuo. 
Sarebbe almeno desiderabile che qupi 
ritardi si compensassero accelerando poi 
Bel retto del percorso, almeno per qualji 
eb» proseguono fino a Trieste». 

R a g < u » o d i s g r a z i a t o . Verso 
le 8 di luutidl mattina il Tagiiia Antonio 
Bollassi di Marco d'anni 10 di Fouta-
naboua (Pagliacci') cuddeaccideutalmeute 
sotto ìtì ruotB anteriori di un carro ti­
rato da buoi » guidato <dal padre suo, 
riportando lussazione delia spalla destra, 
escoriazioni al ginocchio sinistro, nonché 
lesioni all'adume. Se non succederanno 
eomplioaziont, lo si ritiene gnaribile in 
giorni venti. 

U n c a v a l l o f i n g g i t o . Postregna 
Andrea d'unni 33, da Postregna, car­
rettiere, e Biedigh Qiovanoi d'anni 33 
da Altana (S. Leonardo), alle ore 4,30 
di stamane si presentarono alla ciiserma 
delle guardie di città per dichiarare di 
avere poco prima trovato vicino al tor­
rente Torre, un cavallo sciolto ed ab 
baodonato, ohe acoompagoai'ono allo 
stallo della < Casa Rossa » fuori Porta 
Pracchiuso, 

Il cavallo ai seppe poi appartenere al 
15. Lodi cavalleria, e ch'era fuggito, 
rompendo la briglia, dal sito d'isola­
mento ove era stato postò per'sospetto 
di malattia infettiva. 

P i c c o l o l u c e a d t o . Ieri verso le 
6 prendeva fuoco il chimico della casa 
di Enrico Cuoiani oste di Piamo, Il 
danno non à rilevante poiché l'incendio 
fu io breve spento. 

R i n g r a x i a m e n t o . Ci viene co­
municato eoo preghiera di pubblicazione: 

« La Presideoaa del Consorzio filar-
monico oividalese ringrazia il prof. Vit­
torio Or,ittoni per la già nota valentia 
calligrafica ora mirabilmeute apiegata 
io un indirizzzo ail'on. deputato oav. 
uff. Elio Morpurgo », 

G i a r d i n i d ' in i t en ie ta . Riceviamo 
e molto volentieri pubblichiamo ; 

« MaiBtue e babbi e quanti oonvenoero 
ieri nel'Giardino d'infanzia di via To-
madini per assistere ad un piccola sag­
gio in occasione della assegnazione della 
aiuola ai bimbi, esprimevano i pi& caldi 
elogi e la piii viva ammirazione per 11 
modo con cui funziona sotto la abilis­
sima direzione, lutalligente ed amonisa, 
della signorina Baltagini, e mercé le 
cure indefesse delle sue giovani colisi 
boratrici, questo piccino eppur tiiotoim-
portaiitn iitituli'. 

Ma ctii ha occasiona di vedere all'o­
pera quello distintissime insegnanti nelle 
loro modesto o pazienti oiire d'ogni 
giorno; ohi può toccar con mani? i ri­
sultati, meravigliosi d'istruzione ohe ivi ' 
sì ottengnap. divertendo i bambini, e gii | 
effetti ancor più importanti della loro 
educazione morale, sente il bisogno di '• 
manifestare pnbblicamente la sua arami- I 
riiz'one e la san gratitudiria. 

Molte delie maggiori città d'Italia 
possono invidiarci i nostri Giardini: 
questo pensiero ecoiti lo famiglie ad 
approfittare di ossi, e dia la più viva • 
Boddisfaz'one a chi ha consacrato aCfetto 
ed ingugno a dirizzare io alto la mente ' 
e i cuori dei picoiai. E! il più soddi.ifatto 
deve essere Von, senatore Q, L, Penile, 
che dedicò curo instancabili e pertinaci 
a favore di questo Istituio, e che op(gi 
vede largamente compensati i suoi sforzi 
dagli eifetti.raggiunti e dalla gratitudine 
delle famiglio. Una mamma.» 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l e fitcto. Sete entrate nel mese di 
marzo 1896 alla stagionatura: 

Greggio colli n, 91 k, 9285 
Tramo » » 5 , » 470 
Organzini » 2 > 145 

I 
î aAMn ili l&lN|»»i*iikli> ili IJilliae. 

GltuasioDO al 31 marzo 1395. 
Attiva, 

Oasaa contanti L. 69,8n.''8 
Mutui e proaliti „ 4,331,201.6S 
Buoni del Teooro , '.',000,000.— 
Valori pulibiiol „ i,015,S3a.25 
ProBtlti aopra pegno „ 22,382. -
Antoclpaxioni in Conto oorienl: „ 992,41)1.68 
Cambiali in portaioglio „ 205,828.-
Detiositi in conto corrente , . . „ 132,079.91 
Effotti in •offorana» 1,'iOO— 
Ratine interessi non scaduti. . . , 169,140,16 
Mollili .- -„ 11,589.87 
Debitori diversi „ 46,016.86 
Deposito a canztons „ 1,310,000. -
Depositi) a custodia , 2,(100,747.5') 

Somma dell'Attivo h. 16,337,''03.6'j 
Spese doll'esercìjio . 19,055J)8 

Totais li. IS,88I),769.45 
Passivo. 

Credito dei dopositanti per de-
poaltl ordiuarì h. 9,814,033.63 

Credito del deposìtauti per de­
positi a piccolo risparmio „ 401,803,60 

Slmile per interessi „ 82,778.21 
Uimanenza pesi a spese . . . . „ 13,6ii3.76 
Conto corrispondenti „ 6,895.90 
Deposit. por dop. a causione . . ^ 1,390,000.— 
Doposit. per depositi a custodia „ 2,i]"n,7i7.60 

Totale Colli n 
all'assaggio: 

Qreggie 
Lavorate 

k. 9900 

. 210 
3 

Somma il Passivo L.U,4l0,421.ei 
Fondo per far fronte al doprez-

lamento dai i'alori £00,090.— 
Patrimonio dell'Istituto al 81 

dicembre 189i , 730,143.47 
Rendite dell'esercisìo in corso • 48,193.47 

Somma a pareggio L. 16,986,7:9.45 
MOVIMENTO DEL RISPARMIO 

nel mese di marzo 1696. 
.Depositi e rimborsi ordinari. 

Lib. accesi n. 92 depositi n. 579 p. 1.586,379.78 
, estinti „ I.S3 rimborsi, .191 , .5S'J,4<16.23 

Depositi e rimborsi a pìccolo risparmio. 
Ijib. accesi 46 depositi n. rp38 p. 1. 33,'ir<2.41 
, estintin. 47 rimborsi, 3òl > 'infiiHM 

da primo gennaio a 31 marso 1898. 
Depositi 0 rimliorsi ordinari. 

Libr.acc. 360 "depositi n.S243p.1.1,57 ,̂063.26 
, estinti 380 rimborsi , 8074 „ 1,075,280.08 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 
Iiibr. accesi 201 depositi n. 174') peri. 91,937.87 

„ estinti I l i rimboni, 636 „ 64,849.ii7 
Il Direttore A. BONINI. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
Per i giorni di lunedì 6 e martedì 
7 corrente è proposta una gita da Ci-
vidale a Tolmino per la vaile dei Co-
sizza e Passo di Zagradam, e da Tolmino 
per la valle dell'Isonzo, 'o divergendo 
per quella di Ohiapovano a Gorizia. 

Le adesioni si accettano a tutto ve­
nerdì prossimo alla sede sociale, dove 
è visibile il programma dettagliato. 

I l m e d i c o p r o v i n c i a l e cav. 
Fratini è partiti oggi in licenza di al­
cuni giorni; quindi si recherà a Billuoo 
per le incombenze del suo ufficio lo 
quella Proviocìn. 

S o t t o s c r i z i o n e d i o f f e r t e 
p e r i s o l d a t i f e r i t i i n A f r i c a . 

Somma preceleute lire 76^0.26. 
OS'erta del Comune di Taimassnns 

lire 25, dei frazionisti id. 23.20, id. di 
Flarabro 23.62, id. di Fluraiguauo 22.28, 
id. di Sant'Andrai 8.75, Kechlet cav. Carlo 
200, oflferta del Municipio di Porpetto 
34.86, Banca cooperativa di Gividale 100. 

Totale lire 8073,37. 

E l e n c o d e i n u o v i a s s o c i a t i 
a l l a « S c u o l a e F a m i g l i a . » 
Soot perpetui. Ingegnere Silva, Cioooi 
Beltrame coutessa Giuseppina. 

Soo! effettivi. Dalia Porta conte Gio-
vanni. Barbieri Luigi, Ardita Edoardo, 
Cautarutti Giov. Batt., Sabbadini dott. 
cav. Francesco, Musoni prof. Francesco, 
Pizzio Francesco, Prini sac. Giuseppe, 
Meoossi Luigi, Calligaricb Gino, Mu­
rerò Lodovico, Krusckopf prof.Ermanno, 
Lazzari prof. Roberto, Puravau Macia, 
Pecile cav. Attilio, Pecile Rubini Cate­
rina, Peoile Kechler Camilla, 

L'ostraiiloHe della lotteria 
d i A u a g n l ' . Telegrafano da Kima 
in data di ieri a sora : 

« E'principiata l'estrazions della lot­
teria di Aoagni. 

Il premio di quar.intimila lire li stato 
vinto dal bgiietti) serio G. a. 363,139. 

Prosegua l'cstrnziono e il bollettino 
completo ufficiale uscirà ai dieci di a-
frile », 

Totale N..213. 
C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 

d i U d i n e . Nello scorso mise si ven. 
dettero: minestre 5966, pane 3798, vino 
442. salciooie 78, nsai di maiale 115, 
verdura 274. Totale 10669 razioni. 

T r e n i s t r a o r d i n a r i . L̂ i Dira­
zione della tramvia a vapore Udine-San 
Daniele, si pregia portare a conoscenza 
del pubblico che nei giorni di domenica 
5 e lunedi 6 oorr., sariinno attivati i 
seguenti treni straordinari: Partenza 
da Udine P. G.'orò 20; arrivo a San 
Daniele urè 21.25. Partenza da San Da- ' 
nioia ore 20.25) arrivo a Udiun P. G, 1 
ore 21.50. • ( 

S p e r a n t e d e l l a p a t r i a . 11 
giorno 26 marzo scorso alcuni ragazzi, : 
che si ritengono scolari di Udine, tro­
vandosi sul cav.'ilcavia uei pressi di iianta 
Cati^rina, lanciarono dei sassi contro un 
treno ferroviario in partenza per Vene­
zia, rompendo un vetro delia berlina e 
cagionando leggere contusioni alla guan­
cia destra del guardafredo Feloni Anto­
nio, ohe vi si trovava entro. 

Goal il diario della Questura. 

T e a t r o S o c i a l e . Battaglia di 
dame enbe ier sera una esecuzione 
brillante. Il pubblico, che non era molto 
numeroso, sì è divertito ed ha-applaudito; 

— Que.ita sora il più bel lavoro di 
Marco Prnga: quello che gli ha assicu­
rato fama di commediografo: Le ver­
gini. 

— Domani ultima rappresentazione 
della stagione e serata d'onore di Tina 
Di Lorenzo, col dramma: Adriana Le-
couvreur, ' ; 

l i ' c ì i i s t o n z a . In omaggio ai det­
tami di una buona igiene, ha preso unii 
giusta voga l'uso delle acque da tavola. 
Fra tuttp le acque die si oouoscoiia 
oggidì, quella ohe ha incontrato le mag­
giori simpatie è la Noceca. Ottima di • 
sapore, ohiraioamente e halteriològioa-
mante purissima, co.stitui3ce la bevanda 
igienica ideale pel gas ciirbonio che con­
tiene. Il prof. Loreta, la chiamò la mi­
gliore delle acque da tavola. 

Lire 18.50 la cassa, stazione Nooera. 
Commissione rivolgersi W. Bisleri e 

camp., Milano. 
Il Farro - China • Bisleri all' acqua di 

Nocera è la bibita preferita per una 
cura ricostituente. (26) 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta fatte «Ila localo Congregaziono di Ca-

Oporazlrtiil. 
La oaaaa di risparmio di Udine 

riceve depositi ordi-iari sopra libretti al portatore 
all'interesse netto del 3 ^j^ % ; 

ricevo depositi ordinari aopra libretti nominativi 
all' interesie netto dei 3 «/. ; 

riceve depositi a piccolo risparmio (libretto 
gratis) al 4 % ; 

la mutai ipotocari al 6 % coli' imposta di rio-
chox-za mobilo a carico deil'istitnto, ammor-
tizzabìli nel termino non maggioro di trenta 
anni ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà della provìncia al 5 »/g ; ' 

accorda proatiti o conti correnti alle provinole 
del Veneto ad. ai comuni delle provinole 
stesse al 0 "/g coU'imposta di riochezxa mo­
bile a carico dell'istituto ; 

accorda prestiti sopra pegno di valori al 4 i/, °/, 
oltre la t'issa di registro dell* 1.80 °'oo; 

ÌA sovvonvoni in conto corrente garantito da 
valori-o contro* ipoteca al 6 o/c a debito, e al 
4 % a credito; 

•conta cambiali a duo Urine con scadenza uno 
a sei masi al 6 %; 

riceve valori a titolo di custodia verso tenue 
provvigione. 

NOTIZIE £ OISPACCi 
DEL. I I 1 A T T I » [ 0 

Il prestito dei 140 milioni 
assunte dalla BanDa d'Italia. 
Roma •/ — Contrariamente 

alle recenti smentilo, vi con 
fermo che la Banca d'Italia, 
come tesoriere governativo, as­
sumerà, l'iutoro prestito dei 140 
milioni, iacaricaniiosi del collo­
camento. 

Si ritiene che entro oggi l'af­
fare sarò, concluso al prezzo di 
circa 98. 

Rudln) parlerà a Paiermo. 
Roma '/ — Il Presidente del 

Consiglio, on. Di Rudini, avreb­
be assicurato i propri amici chq, 
dopo le feste di Pasqua si re­
cherà, a Palermo, ove forse si 
troverebóo modo di ofifrirgii un 
banchetto affinchè egli possa 
esporre il proprio programma 
di governo. 

Italia 8 Portogallo. 
Roma 1 — Il Governo del 

Portogallo avrebbe sollecitato 
il nostro Governo a riprendere 
le trattative per un ristabili­
mento delle rela'iioni diploma­
tiche interrotto in sjguito alla 
non avvenuta visita a Roma 
di quel Sovrano a Re Umberto, 
malgrado fosse intervenuto un 
impegno ufficiale da parte del 
Governo portoghese. 

Crt^desi che Di Rudiui invie-
rebbe a Lisbona come nostro 
plenipotcaziurio il comm. Guic-
cioli, che è ora prefetto di Roma. 

CHI H A BISOGHO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con Adnoia .il F E R U O P A t t L I A R I 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
VXSL la bottiglia. 

ANTONIO ANOELI gennta responsabUa 

Vendita 
oon forti ribassi 

per liquidazione volontaria 
di 

Piante fruttifere. Ornamentali e Seta-
preverdi, Ricche Collezioni pianta dii 
flore e bulbi da Aere. Sementi da flore 
e d'ortaglia. 

Qrile patita plantiiis ì\ o M 
ottenuie da sementi provenienti dalla più 
rinomate Gaso d'Italia e dell'estero. 

BAGOLARI (Celtis austraiis) 
per la formazione di viali. 

Vetrate (chàssis) per coltivazione delle 
Mammole e colture forzate. 

Vasi, copertoni terricci ecc. eco. 

Per trattative rivolgersi allo Stabili­
mento Orticolo diretto dal giardiniere 
A n g e l o G r a s s i , U D I N B . 

Strada di circonvallazione esterna 
Pracchiuso,Ronchi. 

Alle ore 22 dal giorno 31 mirzo di-
partivasi santamoiita por la patria ce 
leste 

L u c i a C l a l l l n i - P I t t l n l 
nella ancor fresca età d'anni 43, la­
sciando immersi in un dolore senza con­
forto il marito, i iìgii ed i congiunti. 

Udine, L aprile 1888. 

Una prece all'anima benedetta. 

I funerali avranno luogo domani gio­
vedì 2 aprilo oorr. allo ore 8ant., nella 
Chiesa Metropolitana, partendo dalia casa 
io Via Prefettura n. 3, indi al Cimitero 
monumentale. 

Corriere coannorcialQ 
ILiat lno u f l l c l a l e 

liei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 31 marzo 1896 

Grani 
Frumento all'ott. da L. -».— a—.— 
Granoturco n da „ la.— a 13.75 
Oiallone 
Remi Oiallone nuovo 
Bastardone 
Segala 
Ono brillato 
Sorgoro&ao 
Ginquautino 
Lupini al qaìnt. da 
a . 1, Cdel piano > da 
^•8'"°" {alpigiani , da 
Patite • da 
Cestagae 

Bwro, formarigio e uova 

AirOffelleria Dorta 
in MeroatoveoGhio 

si trovano ogni giorno pronte le 
squisitissime 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

» —.— a —.— 
a —.— a —.— 
. 12.60 a 1:1.00 

' IllOallisO 
. 6.:!5a 6.60 
. 24.—a2S.— 
. 3 0 . - a 32.— 
. 7.— a 10.— 
. U.— a 

al Kg. da 
• da 

Stamane alle ore 5, inu.iito dei con­
forti religiosi, dopo breve e penosa ma­
lattia, veniva rapito all'affetto dei snoi 
nella verde età d'anni 24 

E u g e n i o C a n e v a 
irapieguto presso lo furriere di Udine. 

La famiglia e parenti addoloratissimi, 
né danno il tristo annunzi.> agli amici 
e conpscenti. 

I funerali avranno luogo domani Z 
corrente alle ore 5 pom., partendo dalla 
casa via Porti Nuova n. 18. 

Burro 
Uova alla dozzina 

Pollame 
Capponi al Kg. da 
ailline • da 
Polli • da 
Polli d'India maschi » da 

0 femmine . da 
Foraggi e oimhv.slibili 

' dell'alta I. q. al qniot. da 
S\ . U. . d a 
£ ) delia bassa I. , da 
"*! . II. , da 
Medica * da 
Paglia da lettiera * da 
Legna tagliate * da 
Legna in ttanga > da 
Carbone l. qualitil . da 
Carbone II. . . d a 

i.eo a a.— 
0.60 a 66.— 

a prezzi convenienti. 
Si assumono anche spedizioni. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE SOnOLB DI VIEI«IHA 

Assistente w iDlti m lei loti. jioL STetincicti 
Yisite e coasnltì lalle ore 8 alle li. 

U d l r a e - Via del Monte, \% - U d i n e 

0.—a 
1.10 a 
O.-a 
1.08 a 
1.15 a 

4.35 a 
S.aOa 
3.15 a 
0.—a 
3.86 a 
104 a 
1.71 a 

0.— 
l.'JO 
0.— 
i.in 
1.20 

6.26 
4.70 
4,80 
3.70 
0.— 
3.65 
2.04 
1.81 

6.85 a 6.00 I 
a.i6a C.40 ! 

1 prezzi dei foraggi e combaatibili sono fuori 
dazio. 

VOLETE aver GRATIS 
per lo occasioni di Nozze, Onoma­
stici, Compleanni, Promozioni o 
qualsiasi altra solennità Civile o 
lieligiosa, Domestica o Nazionale 

Bollettino della 8orsa 

Un Begalo-Sopppesa 
re 

777 

Osservazioni metsorologìche 
Stfizione di Ufiinfl — R. htii-.utr» Tofìnico 

rità ia morta dì 
Berghinz Fran 
VorajO'Stringari nob. 
Berghinz Franeetco; Volpa oomm. Marco lir« li 
VorajO'Stringari nob. Qi 

tomo Uro i. 
iuUa: Romano AQ-

Nella! Gorrftdmaà. Qnmba. Di Gasparo Rizù 
GaueitiQ) Filo mena lira 1. 

Franaeschinis'Danaii Antonietta: Billi t a?v/ 
a. B. liro l.Dal Torso nob, Antonio 1, Dal 
Torao nób. Enrico 1, famiglia Pontoni I,, /amiglia 
Qatinart dì Pagaacco ), Valontinia co. l̂ aoìo 1,. 

Oaniéli* don Agostino! Meitroni Litìgi lire 1, 
Buliao' Ale»ati()ro 1, 

— Per l'Istituto DorolUte in morte di 
Franceachinia'Donati Antonietta.' FratsIU 

Qambifiriìii lira i, BoUavitÌB co. Antonio 1, De 

31-3-9(1 I on)!).Ì|or« 15 | ora 21 |J 1 apr. 

Long» Luitii segratario l. 
Gamba Di Gatpero UitiÌ! 

Carlotta Un S. 
Battaz2oni-Mota 

Bar" rid. a'iò" "̂  ^ 
Alto m. 110.10 
liv* dal mare 743.8 :4Z.8 744.5 746.5 
Umido relat. 63 33 56 45 
auto di Cielo misto misto misto misto 
Acqua oad nini 
gfdirezione 
>^vel. Kilom. 

— — — — Acqua oad nini 
gfdirezione 
>^vel. Kilom. 

E W 8 — 
Acqua oad nini 
gfdirezione 
>^vel. Kilom. 1 7 l ^ Terin. .lontìg. 9.0 11.0 8.0 9.tì 

T e m p e r a t . r . . ( - S r " : 2 
Tamporators miaiias sll'aparto 2.0 
T'amilo probabile ; 
Vonti deboli IV quadrantd — Ciato vario eoa-
'-' pioggia* 

al a. 
D'affittare 

anche subito la oàsa in Giardino 
15, anche per uso di esercizio. 

UDiNIÌ, 1 aprile ISOii 
HiMa<ii(i\ 81 mar 

Itol. n 'I, oentanti I 30.40 
> fine maa(« . . ; HO.GO 

Obbli((sxiom AasD Eiaha h '..'o | . 'ò.-
«l l l>U»n<i*»- i l 

P«rroTÌe meridionali . . . et . 
> 8 '1, Italiane ai . . , 

Fondiaria Bensa d'Italia 4 °/o 
. i 'I, 

• 5 ^U Banco di Napoli 
FerroTta Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6°.', 
Prestito Provincia dì Udine . . 

Banca d'IUlia s , , 
« di Udioe 
« Popolare Friulana , . , . 
t GooperatWa Udinese , . 

Cetonifioio Udinese ex Coup. 
» Veneto 

Sdietà Trsmria di Udine . . . j 
li FOT. Meridionali.... 
< * iVaditorranee, . 

l ' iainbt o vuliatm 
Francia cheque 
Germania » 
Londra « 
Àn t̂ria Banconote . . . « 
Corone • 
Haiioiooni . . . • 

><ltVsil', l l lM| l iS««l l 

Chiasori Parigi su conpona 

Tendensa calma 

: 3 0 8 . -
; 2 f l 2 . -
1 -Wl.— 
• 499. -

400.--
460. -
518.— 
102.— 

756. 
US. -
IM. 
84.-

1300.— 
«87. 

60.-
«56 -
ea,ì. 
109,00 
135.40 
37,7i 

830.-
116 — 
3195 

8240 

1 apr, 
meo 
80.80 
S t ì -

,^02.-
233.-
490.--
498.-
400.-
4 « 0 -
612.-
108.— 

768.— ; 
115.-- . 
120.— , 
S4.-

1300.- 1 
239.-

6 ) . -
«58 -
501.— 

109.90 
135.35 
S7.71 

23!).— 
116 — 
21 m 

88.75 

da offtìre 
all' a m a n t e 
alla s p o s a 
ai g - c n i t o r i 
II' p u r e n t t 
ai s u p e r i o r i 
iigii u m i c i 

pi. _-„ 
fotografia rimettendocela in tempo atile, 
e noi, alto scopo di meglio diffondere i 
nostri magnifici lavori, vi faremo aaaola-
tameoto e:z*ut'l9 un ingrandimento ras-
somigliantiasimo al naturalo (sis tema inal­
terabile) Cile forma un quadro 43 X 57 
di valore indiscotibile. 

Per le speso d'imballo, spodisione, n-
ciamo e per il passe-partout dorato ele­
gantissimo che incornicia l'ingrandimento, 
unire L. 5,75 alla fotografia obe ritorniamo 
intatta. 

IV. B , — Spedendoci invece h. 13.50 
si avr& la straordinaria dimensione di 
CO X 80 che costituisco on lavoro di 
aasointa imponensa. 

Tlnlone Àrtst aa KafCacUo 
Via;Conlardo,2-Gonova-BalitaSIaltsdo,15 

CARTOLERIE 
MARCO B A R D U S C O 

U D I N E 
Mercatoveochio e Via Cavour 

DEPOSITI CARTE 
a maoolilua ed a mano 

(ine ed ordinarie 
per 

M8C1TA E ALLEVAMENTO BACHI 
6 w opi iofta (l'iÉaila|ifl 

I Prozxl (11 fabbrica» 



IL F R I U L I 

Le inaerziòni per II Friuli si ricevono eselusiyamente presso rAnuniiilstriazj.one dei Giornale in Udine 
AA-

;Bf¥fCANIZI£-ffiGl!il 
È un (ireparaU) spdfeiala iudtcato per Hdi'tiare' 

t'\ ""i.' ' t ' ' i 3 ' ' - ^ ° ' '">PB"i Wsini'ii eil ilideboliti; colore, b'ellezzst, 
"̂̂  / é '^'r . S W S Ì C N " ^ l ' i l i t à <iell« prima glovinpMo. Questa iiufiareg-" 

giablle oompojiiiidne pfi ODIKIIIÌ non è una tiuioru,' 
ma un'acqua di stiavé profumo oh» boU Mischia' 
né la biaiioherm ile la pilli», o cbs si adoperaf 
,qoila ^massima fsdiliià e HphilHczzs. Es'ia ag i sce ' 
« 1 b ino^da i capelli e della bafbii fohwndorio i 
nulr imento ueoesuaric, a cioè ndouruido lóro il ' ' 
colore, t/rimìtivo, laTjf/pp.done^ lnjjSvi|i)ppo H f«uJ 

di-fidoii iiebsibib, morbidi, ed^ arr88tand(|n8 la oadnta. Inoltre paiisoo p r o n n 
llàiiieiite la colorimi, u fa sparirò la forforn. 

Una sola bottiglia basta per aonseguifne un eletto ti*!"» 
mrprend$nte. ^',<^iitft^^{fe 4 la àotUglia. '< :"-

= A T T ' E - S T * T ' 0 . 
Signón AISOISLO MIGONJì, a 0. — Ml/dn'o. 

Fina/raoute ,ho potuto t w a r a una prépa'ilazio'ne''oliè't'A'ì /fdoriasso 
od^eìli.e'd'iSilS aàwa fl'-ooloW frimìtivo, là fftiit«h'flj«a e' b'èllezza deìW* 
giuvflutù, g(>n8a.;»f«r,9,il minimo disìòrbo DAll'applianKiona. 

Una sala bottiglia àsUa rostra Aoqna Aaticanlalo ml^bastò, .ed ODI 
net. hq giù, un, spio p?lo jbianpo. / Sono plsnamt'nttf'l'Wn'^ìiUd ctó'q'iinsta 
vostra spjioiialit^ o'̂ p 4 uia,tintura, mal.i^a'acqua cbei uoi),iDaoohi(i jièJflV 
.biancheria uà la peli», ed agisca sulla ont^ e.tiuj.bulb-i; dei peli fauenslo 
«comparire totalmente la pellicole, e rl^/orza^ndojle radici, dei, capelli, 
tilDto .ohe ora.esBi UOD cadono pitì, meatrè (jbrsi il petldoln di d'ìven'tara 
calvo. 1 Peirani Enrico. 

.'StVì^ttU pmsao-.'tàHiié'BiìOfhmieri, fkrifiaoisU e Droghieri. 
Deposito gecarals A. , 'Mlg:orio e O.','Viri Torin-, 12,"iMlMièii'»»'. 

Alle spéifiz'iodf p îr pacco poa.ftle'iijj^iufigcré èent. 80. 

I l • • IIIM lÉllHII ••Illllll •• 

•èi<ì<) 

•ii ».10 

W 10,1» 

18,30 

23.06 

JParlft%.!e ' tVi'n 

0. ,K?8 1,9,16 

Mio 

0 tranó «l'i?«ipa H'i'^mìdììùt. 
itlft li» Pertlénom 

BA. osmi A «HfTiaWA 
«. 6.86 0..-
a ,7,66 9.55 
O. lO.IO tù.ii 
Ù: HÌOB 19,09 

jftthM 

U UDIHI A rOUTOOB. 
(I. T.".? 

(i" mi 'la.?» 
0 67 

16.« •8.8a i i , . . 

E; tì 
0. U.S» 
0. i0,66 
D. 18.37 

udU. 

11.05 
17.(1 i 
llJ.40 
zn.ori 

0, «,8a <iS;<i7 

>lj9;i)Ìà''10,W 0 1B.S«. DaVÌÓMÌ» Wfrfvó'fllB 
;«E«L6- • ........ 1...., .„,„„.„. .. 

<iA,«^iUiu 1 i m a m . 
0. 9,?0 I0.Ò6 

I 

DA (PCUI» A OAUUSA 

M, j p s •iR.ffi ; |M.;II;ÌB W . -
0, li.io 18,25 lo . 17.80 laso 
D'ictó'AAi|\-Ìk)'ll'i'()OB. If e.3i 

10.07 

«AiTOIJ» 
M. .6.10 
.«.>. (.9.«0 
M. Jl.BQ. 
0. 16.57 

A OtnVAl,» 
(!.41 

<\mi 

M. ,,2,^5 
0. 8JJl 
M. Ift'tó 
0, 17 SO 

A.TìMWI» 

•l'io.sn 

p'AÌ»(ìl|r&8. AQjlSABSi 

SA «mi)AL< 
0. 7.10 

M. • i W » 

A.DBlKi 

lO.'U 
,•13,-. 
17 10 

.(1 20fiS 
.DA H « « j T l 
,0. 8.25 

M." 

A .UDW« 
U.IO 

U)65 
1.30 

Parignza Arripi 

PFéhiiàttt all'Esposizione di' Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
j jnfdUibi^ ^tstruifcré *itai4t|ii!Ìlj S«(r,«>) • ^à l l j e '"ipua BIOUD pericolo . 

per gli aiiimiili domestici ; da non confonderai colla pasta Badese ohe è pe­
ricolosa pei suddetti aòimali. 

Bologna, SO gennaio 1890. 

' Diclii'àriamo con'piacere ohe il signor,..*.. C)pj»'«i»(Bai)i, ha. fatto ne'iio-
stfi Stabilimenti di miidiiaaione grani, pilatura, r i so l e iabbricu Poste in .que­
sta Citta, dna esperimenti del suo preparate deiio ' i r O l t O - T U I P E j e l'e-

•n8ita.<iie,>,énaiate iciuiialata,, con-uostrar piena Sdddiiffzione. 
In tqde ' 

;•;, •; j, ; •. FRATELU POGGIOLI 
, , ..Pacchetto,grande L . | « , b o -tiiiPiwl.) L, <»'|S«. 

..'J'fOiVaai'vendibjje in .UDIISE, piliiso l'ufficio annunzi del giornale e I I , 
« • K | V , I . | ^, >'ia della ,Prefet'tnra N,f8. 

DA Uli^VU A S. OAIOSUt 
a A'. ,8.— 0.17 
K. A, lina 13.10 
fi. A. W.50 ••'mm • 
U A. ÌS~ 19S8 

— , - ;:ii '—i 

SA a . U H U I U l A «DI»! 

tW R.A, 8 32 
'tv.ih &:± 12.40 
ISlBtt' R.A. I6.S6 
'S.IO 8. T. IB.BÓ 

,.i,„TOstri„^,'Ì8!;Ì„no,q,,ai' soÌBgìi 'wwno più 
neanche coi forti calori dell ' es ta te , se 
farato aso-.costante della 

•i 

praparata dai 

''̂ BaiiuàWdi) primii 1 
capelli colla Riccia-
litkii! sMr^Maifdeli 
poi op^li appositi.ar-
tioeiatèrii Speàialiiitì-
olaai nella sua aoatola 
si oltìaae nnajflsrfrtfcAtWWWt» «rrimialara 
slegante e nel pia orave teoipo poaaibile, man­
tenendoli intatti^ per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una,garanzia^.del .suo effetto. 

Ogni Mll ! | fa 'Vt ì%l | lS t ' e Wòao"So*n «i-
neui dilli arrieeiatoc! apeoialt ed Mniniotie tala-
liTai trpvaii rendibile in Udina presso l'Ammis. 
nlstraisiona Jol Oiocoata II Friuli, a l u . a i . B O . 

Tiiai.,n}.'/iìt?gijtf"" 

m PLUS ij 

123 .:, • 0 1 , . 

1- > : i -• L23 

avente bnicciiioli, élaslico a 35 iriolle d'ucciaio, tóate-

'rflsso piegli'cvolp, il tutto bene imbottito di lana di tiil'io 

(vegetale) o coperta la .stoffa Manilla, colori a piaci-

' tnenlo, elegantissia-.a,'por-sole 

Lire 23 
Csit̂ logo gratis dietro éeinp'rip^ bl'glìettó da'vìsita 

•1bmtÒtfe(iJ''l>e Micheli 

20 VIA MONTE IVAPOliteoWfe ' 
^aH' . '* ' . ' i l j .j.„,, ' i . ' „j,„ 

20 

t , l l . / ol/iJi.'l Jm 
ti MiiHinaui itliftiai'i 

Signore ni , 
l capelli di un coloro b l a n d o 'defitto sono i pili belli perchè' gnestò ridona 

al vigOi il fa4;^o della beUeitza, ed a questo scopo risponde splendidaipepte, I a | 
méraivl|F|loiiia 

le'' 

f ''-f'-'l',. 

• , preparala dalla Pretu. t^rofuoieria , 

A f̂  T'£^ ril I O L. O I^Q GH A ' 
S. Silyatore, 4825 - Venezia 

^idhè con 'questa specialità si dà ai capelli il piii 
beih,<L)naturale colere b i o n d o o r o d> meda. 
. ', TiRe p'm specialmente Mraocomatóat» I 'iflueìle 
Signóre i d| cui capelli bion'di te4dai!B'4d oWnrarsi, 
nientre cbll'iiso della suddetta specialità si | p à il 
modo di codser'jarli'seinpre più tìmpatioo'Slbel oo j 
loreifeloMo vró. .___ 

È anche da preferirsi alle .altre tnttd si Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, I51 più di «euro effetto,e la più i tepRj nttSBfWil noRtnjMtllldo iclie.isoleH 
L. S.so alla tiottjglia elegantemepte coufetionata e con relafivaiisfrnzione. • . t 

! Effetto sicurissimo •• MasMmb buon'mercato . , < 
De|>di«(t« I n ' t a i « ' W prtJi^o rAbtailila\razìòne' flél '^or¥fiie 'Il''PViéi,; ' 

r i S R ai.% FAKlSIRECi».XIOIVC: 

- ̂  ' iist0'tiso','.D3?o^0'Ì|to legno - Comici ed Ornati in carta'pesta'dorati in-fino - lìetri'di l3(^so'sn^»jà,#.|2i:8^$. :: sr:,, 
FluzKu Cilnrdiiiio K. 19 

ttPffeì^llÀ^lià ^' servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori, "i 
^iiFPIIIIIIalim Editrice del Giornale, quotidiano IL FRIULL i>'i|ir<' 

mìa. dciìn V^étìMivr» M. «. 

{ri.ÉllìflPA?BììWÌlft1Ti ^̂  servizio delle Scuole del Comune di'Udiiie, del Monte di Pietà e .ideila.QàaSa 
^111*1 I H J È J I I I J ^'"Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, pgg^L î-A'î tìlfc ÎlM»;' 
,,„!»*^.»* '«^*^#-i*««*i e (jj disegno — Specchi, (juadri ed oleografie — Deposifo'ptampaibi jŷ i* Alninal-" 

ftistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie,'ùperèi rie, eòo. • 
ItAJlfOlstt:̂ -

i^iìMfe^. 

f l t t Mcr«a(ov(!c«hi« e Via Caivo<Ant"M. 3 4 . 

Udia« 1 8 0 6 ^ Tip". Marco" BwdBuso 

m^»^i 
Sa»" 


